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  RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
 
       BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2016 

 
Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31.12.2016 che sottoponiamo alla Vostra approvazione presenta 
un utile di € 130.295 come articolato nel prospetto seguente. 
 

 
 
 
Nel margine operativo lordo è compreso il provento riconosciuto dal Comune di Genova a fronte 
degli oneri di post chiusura e post gestione della discarica di Scarpino per 45.009 mila euro. 

 
Le componenti delle singole voci sono dettagliate e commentate nella Nota Integrativa.

Valore'della'produzione 207.153.109''''''''''

Costi'operativi 148.359.498''''''''''

MARGINE(LORDO(OPERATIVO 58.793.611(((((((((((

Ammortamenti'e'Accantonamenti 56.783.258'''''''''''

Saldo'gestione'finanziaria 758.059C''''''''''''''''

UTILE(PRIMA(DELLE(IMPOSTE 1.252.294(((((((((((((

Imposte 1.121.999C'''''''''''''

UTILE(D'ESERCIZIO 130.295((((((((((((((((
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ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
 
Impiantistica 
 
Come noto AMIU ha definito un nuovo modello di gestione del ciclo dei rifiuti; per consentire il 
finanziamento di tale configurazione impiantistica AMIU ha richiesto al Comune di Genova un 
prolungamento dell’attuale contratto di servizio quanto meno per la sola parte “smaltimenti”, così da 
garantire i relativi flussi finanziari (21 aprile 2016).  
 
Lo stesso Piano impiantistico è stato inviato al Comune di Genova (22 aprile 2016) per l’avvio delle 
necessarie procedure per l’integrazione di tale scenario impiantistico nel redigendo Piano 
Metropolitano dei rifiuti; il Piano Metropolitano è stato approvato il 18 maggio 2016 ed ha 
integralmente recepito la proposta di impiantistica di AMIU, determinandone anche la congruità di 
massima a livello economico.  
 
In conseguenza di quanto sopra AMIU ha presentato il 23 maggio alla Città Metropolitana la richiesta 
di AIA del Polo impiantistico di Scarpino 3, comprendente - tra gli altri - progetto della nuova 
discarica di Scarpino 3 e il progetto preliminare dell’impianto di trattamento TMB. 
 
Il progetto di quest’ultimo impianto è stato successivamente discusso nella conferenza dei servizi del 
5 luglio con la richiesta di ulteriori integrazioni progettuali al fine di rendere l’impianto compatibile 
alla produzione di CSS (opzione prevista nel piano Regionale dei Rifiuti ma non in quello della Città 
Metropolitana) - il giorno 12 aprile 2017 in sede di conferenza dei servizi è stato approvato il progetto 
preliminare dell’impianto di selezione, biostabilizzazione e recupero di materia (“Fabbrica della 
materia”). 
 
Smaltimenti fuori regione 
 
A seguito dell’interruzione dei conferimenti in discarica a partire dal mese di ottobre 2014 AMIU ha 
dovuto provvedere allo smaltimento di circa 700/800 tonnellate al giorno di rifiuti in impianti terzi 
mediante conferimento di rifiuti presso altre regioni, sulla base di accordi interregionali e di precise 
disposizioni regionali circa gli impianti di destinazione. 

L’impatto economico derivante da tale “soluzione obbligata” (relativamente ai rifiuti del solo Comune 
di Genova) per il 2016 è stato sostanzialmente analogo all’anno precedente: 

 
Anno Costi di conferimento in impianti terzi (I.E.) 

2015 €   28.371.224 

2016 €   28.249.451 
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Raccolta differenziata 
 
A dicembre 2015 AMIU ha sottoscritto un accordo con CONAI e Comune di Genova per una ri-
progettazione avanzata della raccolta differenziata finalizzata al recupero di materia in città grazie al 
supporto dello stesso CONAI; il progetto è funzionale a raggiungere gli obiettivi della LR 1 dicembre 
2015 n.20, è stato consegnato a fine marzo al Comune ed è stato successivamente approvato con 
Delibera del Consiglio Comunale di Genova del 6 Ottobre 2016 “Approvazione del Programma 
organizzativo per la raccolta differenziata e del riciclaggio predisposto ai sensi della legge regionale 
n.20 del 1 dicembre 2015”. 
  
La realizzazione di tale Programma ha previsto una fase di analisi del territorio per valutare: 
 
• tessuto urbanistico, densità abitativa, e caratteristiche infrastrutturali;  
• produzione di rifiuti urbani; 
• caratteristiche merceologiche dei rifiuti urbani prodotti; 
• vocazione alla raccolta differenziata domiciliare;  
 
con l’obiettivo di: 
 
• razionalizzare i sistemi di raccolta; 
• adeguare i sistemi di raccolta alle caratteristiche socio-urbanistiche del territorio 
• incrementare la quantità di raccolta differenziata; 
• migliorare la qualità delle raccolte differenziate (ridurre gli scarti e le frazioni estranee); 
• sviluppare politiche di prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti urbani. 
  
Il Programma ha quindi identificato le zone della città a maggiore o minore vocazione alla raccolta 
domiciliare e, conseguentemente, indica le priorità e le possibilità per il passaggio a tale modello di 
raccolta. 
 

 
 

 
 
 
 
 


































































































